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LA M A S S O N E R I A 
E LE MODERNE DEMOCRAZIE 
littore Ciccotti spezza una laoisia 

dalle colonnodoil'/lraiirf! — proadondo 
le mosse delle recenti elezioni masso­
niche ooutro la Massoieria, eoo 
spietata critica chiamandola al con 
fronto con la idea » con gli organismi 
della vita moderna. 

« Qoali ohe M fossero — dice — i 
suoi meriti o i suoi demeriti in altri 
tempi, oggi la Massonei'ia cedo, por 
inovltabile torza di cose, al destina di 
una degenerazione parassitaria >. 

Non è — dice — e non può esjoro 
una chiosa; noa un'associazione poli­
tica, poiohó raccoglie uomini d'ogni 
coloro; non un'asaociaziona corpora­
tiva, ,non d'istruzione, non di bonefl-
oonza, non di sollazzo.. Di tutto un 
po' — dice — e niente di niente. 

« Vorrebbe — dice — figurare come 
un organo di libero pensiero o di li­
bero osarne; ma il libero pensiero e il 
libero esame sono nn'omaaazione di 
troppe forze o sono collegati a ben 
altri metodi o a ben altre aspii<aziani 
per poggiare o anche semplicemente 
giovarsi della protezione monopolizzata 
da una qualunque frateria clandestina ». 

Cosi — coutinua — senza bandiera, 
senza mèta, senKa criterio direttivo, un'as­
sociazione non può non degenerare in 
congrega, in mutua assistenza, portnr-
batrice del governo, della giustizia, della 
vita amministrativa e politica. 

« Potrà, darsi che, qualche volta, in 
questa ci-edenza vi sia dell'esagerazione 
e ohe, talvolta, si veda quello che non 
y'è e più di quello che v'è. Ma il fatto 
6 troppo accettato e in piii d'un caso 
troppo evidente per essere negato; e 
la stessi opinione del tatto è deleteria 
quanto più.esagerata e proprio perchè 
esagerata », 
. 1,'oD. Cioootti flonoludo dimostrando 
la necessitèi ohe il partito socialista 
non solo scinda boa rettamente la sua 
azione da quella della massoneria, ma 
comba|StJij.9Ugst»:,p,on vigile opona,: si da 
impórrò alle Loggie massoniolio «I im­
possibiliti di un ulteriore esistenza, o 
la neoessitii di correggersi e di tra­
sformarsi, se qualche vitalitii e qualche 
ragione di essere possono mai restare 
ad esse ». 

* * 
Fin qui il pensioni dell'on. Cicootti, 

al quale risponde troppo torto vibra-; 
zione, di consenso, non tra le file sol­
tanto del partito socialista, ma di tutte 
le democrazie; e non da adesso, e non 
da una volta sola, fu da noi espresso 
apertamente simile pensiero, sebbene 
all'associazione massonica conosciamo 
0 riteniamo appartenenti carissimi e ri­
spettabilissimi amici. 

Riteniamo, veramente, esagerati le 
accuse e i sospetti di cui Cioootti si 
fa portavoce — esistenti, del resto, 
e diH'ttsi — e troppo acerbe rite­
niamo le ostilitii, quando pensiamo 
appunto alla sinoerita soggettiva ed 
obbiettiva di tanti galantuomini noti 
oome massoni; quando pensiamo alla 
aineeriti o rettitudine indubbia d'in­
tendimenti di certo Loggie — all' in­
fuori dei grandi centri — sOrte e vi­
ranti, senza dubbio, esclusivamente 
per la lotta contro il pretismo, nella 
quals oertamento ci hanno — quanti 
siamo di parte democratica —• consen­
zienti e solidali. 

Ma ci divide, inconciliabilmente, il 
metodo. 

Stoniwjo e stridono, noi moderno pò-
s tiviénuo, i mistici simbolismi ;< repugqa 
alla flerozzii libertaria dei tempi nostri, 
in clandestinitit 

Al pretismo corno a qualsiasi forza 
nemica dei nostri ideali, della nostra 
fede, dell'umano progredire, noi oppo­
niamo — e comprendiamo che ai op­
ponga — solo la libera e aperta bat­
taglia, alla gran luce meridiana. 

In questo l'on. Oiccotti — se anche 
lion in ogni suo apprezzamento — ha 
senza riservo oonsenzieuti quanti ha 
militi, modernamente educati, la demo­
crazia. *' 

Un QOMmento a CaTaliotti a Siracnsa 
- Domoiilca.. prossima a Sìiracus^ avrk 

luogo l'inaugurazione dol monumento a 
Cavallotti. 

Interverranno oltre l'on. Caldesi, che 
farà il discorso al Teatro Comunale, 
Basetti, Eunel, 'iihoo, Mazza, liitupoldl. 
Pennati, Mangiagalli, l'ipitone, Uara-
vetti, e altri deputati. 

N E L L E C A R C E R I 

Giiturs di sicurezza iiYeoe di camicie di forza 
Secondo lo nuovo disposizioni (sarcernrio 

date dal Ministero dell'interno, nei teolu-
sori verrA sostituita ìa cintura di .sicwr6Z!!a 
lilla camicia di t'orza. 

Por efl"ettuaro tale diuposizione il reolti-
sorio di Ancona ò stato iiicadoaU) di • oou-
fezionai'o tali cinturo por tutto lo case di 
pon.i. Per ora no sono jjtate ordinate una 
ottiintina. 

PÈiT RÌPOSÒTESrrvÒ 
Gli onororoli Gabrini e Alossio, in-

sieimei i.op) ;pi;ot,..Montam»i!tiili, ,diret-i 
toro dell'Ditlcio ilei Liivoro, iiaano quasi 
ultimato l'esame dei moltissimi memo­
riali proseotatì dalle associazioni ope­
raie ed iudustriali alla Commissione 
parlamentare per il riposo festivo. 

Adesso dunque il Consìglio del 
ministri potrii deliberare sulle ultime 
conclusioni circa' il diflicilissimo pro­
blema dei turni. 

Cabrini ed Alessio intendono che il 
progetto Gì discuta subito dopo il di­
seguo di legge sulla Basilicata. 

Mmm Si cronaca Éìum 
I falsi monetari — Soisslone socialista 

Miiìiiio, l.S. 
(X) E' da parecchio tempo che a 

Milano si vanno facendo degli arrosti 
di Bpaociutori di moneto false — spe-
d'ilmento di falsi bigUoiti di Banca. 

Or non 6 molto venivano arrestate 
al Teatro Dal Verme tré persone ohe 
si dice sieno ben note alla Questura 
come organizzatori di una banda este­
sissima di Imbroglioni': infatti due di 
essi vennero tradotti a'Firenze dove 
si sta istruendo nn processo per spaccio 
di monete falso. 

E la caccia della questura continua 
e, sembra, con pratico risultato. 

Oggi il delegato Topan (ohe foco in­
dagini minuto 0 laboriose In proposito) 
procedette, in via l'aloone, all'arresto 
deirinolsoro IBostettì; si. dice ohe sia 
provato oome il Bostetti avrebbe for­
nito il materii^lo accessòrio .necessario 
a «ertO: Ccrilli: (ari'estatd giorni fa al 
ristorante < Falcone ») por la fabbri­
cazione dei biglietti falsi, 

Si dico che nella nottata la Questura 
procederk ad altri arresti sensazionali. 

Eventualmente domattina ve no darò 
annuncio telegrafico. 

« 
Nei circoli politici bene accreditati 

si attribuisce una grande importanza 
ai Congresso socialista di liresoia — 
por il fatto che esso viene a dare 
forma ad uii fatto che, pur esistendo, 
non era prima d'ora riconosciuto dai 
contendeaii: la scissione del partito 
socialista. La cronaca voi la conoscete: 
hanno vinto i rivoluzionari. 

Ebbene qui sì dice ohe ha vinto la 
Siro ordinaria attivila messa in opera 
dai rivoluzionari hell'àcpaparrare le 
favorevoli delelegazioni !Del resto è 
noto, notissimo che non sono certo 1 
sociati-iti rivoluzionari quelli che godono 
le maggi.Qrl.s)mfl»ti6Ì.i Alìéóiifrarjo.-!. 
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interessante invenzione 
Us oiologio clie si carica da sé per 3 ansi 

L'orologiaio Giovanni Dellabarile di 
liiella la pubblica una sua invenzione 
destinata a rivoluzionare il mondo del-
l'orologieria, 

Si tratta di un orologio il quale si 
carica da sé mediante un picooiissimo 
motore mosso da forza elettrica che 
funziona per un periodo di soli cinque 
minuti secondi all'ora. 

Le due pile che dUnno l'energia e-
lattrica non hanno bisogno di essere 
alimentate che dopo tre anni e in tutto 
questo tempo l'orologio cammina regor 
larmente senza aver bisogno dell'opera 
doll'uomo. 

Il nuovo orologio è gik in funzione 
da parecchi mesi, e cammina perfetta­
mente. 

L'inventare ha ottenuto i brevetti 
d'invenzione per l'italia e per l'estero. 

Calsidoscopio 
I i ' o u o m a H t i c o — Domani 20 febbraio 

S. fosca. 
113ifem«i*iifie R tor lcu 

19 febbraio ISdi — Numerosi ar­
rosti a Odino per la patriotica dimo­
strazione del giorno precedente. 

naggi.orl.simpiltiet 

Prof. OeUio Cassi, 1 Veneziani in 
Friuli — Verona - Padova — F.lli 
Oruciier, 
L'A. ha voluto offrire, non agli sto­

rici di professione, ma alle persone 
colte ed amanti dello memorie patrie, 
una breve narrazione della conquista 
della <i Patria del Friuli » per opera 
dei Veneziani, preceduta da un rapido 
riassunto della storia del Patriarcato 
d'Aquileia, e accompagnata da ossor-
vazioni, confronti e notizie di carattere 
sociale e politico. 

Il periodo ch'egli ha preso a narrare 
è sommamoQta interessante, perchè la 
conquista veneziana del Friuli, come 
scrive uno dei nostri storici più auto 
rovoli, fu ispirata a un principio di 
politica veramente italiana, e chiuse 
agli stranieri i varchi orientali d'Italia. 
Al governo dei Patriarchi, troppo spesso 
soggetti ad una ingerenza straniera, 
succedeva quello di una aristocrazia 
intelligente, che pur avendo, di mira 
sopratutto il proprio vantaggio, recò 
tuttavia notevoli bonefizi alla nostra 
regione. 

L'esposizione chiara ed ordinata, le 
assennate osservazioni, l'assenza della 
ostentata erudizione, che suole ingom-
braro.:al,tra . opeije di quejjo, genere, 
rendono graìlevóle ed istruttiva la Ìot-
tnra di questo libro, al quale augu­
riamo lieto suocossio. 

Il topolino di Biblioteca 

Per ia campagna bacologica 
imminente 

Osservazioni, previsioni, consigli 
Ben raramente ò accaduto che lo 

previsioni della campagna bacologica 
abbiano mostrato tanta perplessitii od 
incertezza come quelle di questo anno. 

Forse non cade in errore chi sup-
pone che tale stato di cose abbia una 
certa relaziono, anzi sia la conseguenza 
della stravagante stagione del 1008, 
che col fredda intempestivo e le brine 
produsse un grave danno alla foglia 
dol gelsi. 

Molti coltivatori infatti restano titu­
banti ed in aspettativa di stagione prò-
msttoote per dooidoro sul numero dalle 
once di some da coltivare. Si erede 
però che la produzione di semente per 
la imminente campagna sia stata in ge-
uerale in Italia più modesta, tanto che 
se non vi saranno contrarietii atmosfe­
riche, essa probabilmente non sarti suf­
ficiente al consumo. 

E' consigiiabiio quindi ohe i coltiva­
tori non ritardino troppo ad inoltrare la 
loro richieste. 

La cittii di Ascoli Piceno è s^nza 
dubbio il centro più importante d'Italia 
per la buona produzione di seme bachi. 
Sembrerebbe strana però la mancanza 
iu questa citta d'un mercato di bozzoli, 
se non fosse noto ohe il seme che si 
distribuisce in tutta la provincia ed in 
parte, in.,quelle limitrofEr^'è. destinato a 
àaì'fl' bozzoli'por ripi'o'ijuii'ibrié. •'• ' -

Sono quindi le Case bacologiche ob­
bligate por contratto ad acquistare sia 
bozzoli atti alla riproduzione del seme, 
sia quelli per filatura. 

I prezzi ohe si son fatti per il pros­
simo ventura raccolto per bozzoli gialli 
indigeni variano dalle lire' 4 50 alle 
4 75 al kg.; pei chinesi da lire 6 a 7 
al kg. per meroe depurata a da ripro­
duzione. Per bozzoli meroantili da filare, 
il prezzo che si vien praticando è di 
3,50 a 3,75 poi giallo indigeno, e lire 
5 a 5,50 pel chlnese. 

II prezzo della foglia di gelso nella 
provincia di Ascoli varia in quest'anno 
dallo lire 15 a 18 il quintale. 

Se il costo dei bozzoli del prossimo 
raccolto attualmente non si prevede e-
levato, sarà senza dobbfo rimuneratore 
ai proprietari e coltivatori, ohe, prov­
visti di seme ben selezionato per otte­
nere un prodotto di buona qualità, go-
vernoranDO con amorosa cura il pre­
zioso lepidottero. 

F.L. 

T r a d u z i o n e d a l , r u m e n o 
di 

fiOBSaTO FAV.& 

damtnlnando, 1 due amici non faco-
tano che raccontarsi a vicenda le loro 
avventure galanti. 

Presso la moschea di Batal sorgeva 
usa casetta nuova : tutt'intorao si sten­
devano terreni, vuoti. U sobborgo turco, 
era stataiaiijiiifitsiti».dallciiStàto,-IbVaò--^ 
ohie case erano state abbattute ed ora 
sì vendeva il terreno in lotti a quelli 
ohe volevano fabbricarli. 

Dei ricordi'del dominio della Mezza-
lana non era rimasta che ia moschea, 
che s'innalzava ritta in mezzo a quella 
solitudine. 

Nel minareto, dove un tempo saliva 
il muezzin per chiamare i fedeli alla 
preghiera, ora s'udiva, di tanto in tanto, 
la voce di cattivo augurio della civetta, 

I due .compagni entrarono in una corte 
chiuB^ da un' alta sièpe, entro a cai si 
soorgev'apo pjiantagioni di giovani albej-i. 
Alcune Àia di castagni proiiìttav,au.u 

Mostra spsciais di ragioneria 
La Società degli agricoltori italiani 

ha indetta, con indovinato peosiero, 
una Mostra speciale di ragioneria ap­
plicata all'agricoltara, da tenersi in 
Roma nolla seconda quindicina del 
prossima mesa di marzo. 

Il Ministro di agricoltura, conside­
rata l'importanza che una ben ordi­
nata e razionale contabilità ha nel-
l'audamento e nel progresso di una a-
zienda agraiia, ha invitato le Scuole 
pratiche e speciali di agricoltura a 
a concorrere all'utile mostra, con l'in­
vio di saggi delle contabilità da esse 
praticate, dì proposte e di studi, av­
vertendo che saranno presi in parti-
ticolare considerazione gli espositori 
dipendenti dal Ministero che maggior-
mento si segnaleranno. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

un'ombra scura su una casetta, ohe 
aveva illuminata una dello sue finestre. 

Bussarono due volto alla porta d'in­
gresso. 

Una vecchia vanno ad aprire. 
— Sono qui ancora gli altri? 
Ella si fé' ripotore due volte la do­

manda, poi rispose : 
— No, no, non s'è caricato : entrate. 
—- E' sorda maledettamente — foce 

ridando l'uno dol due. 
— Eh, Pelar è furbo I — foce l'al­

tro. — Égli sa bone ohe cosa occorre 
per questa casal... 

La casetta aveva, quattro oamore ed 
era quasi completamento nascosta agli 
occhi dì quelli che passavaao per la 
strada. 

Il padrpno di essa, un uomo piuttosto 
in età, aveva accumulato !iin .'po'di da­
naro esercitando il aommevói^,dèi maiali, 
di cui faceva una larga esportazione 
in Ungheria. Da qualche tempo però sj. 
era .itif|^^^ jdagljj fiff̂ ^̂  TP^rohàj '4|e{ì?t' 
da raùmatisini. ' 

No.' suoi viaggi in Ungheria aveva 
fatt(^iopposaenza{cp\,|ij^rti.to iouj|a4i(||^ta 
dl')à''e"maritene'va Vivé'le ròlazi'iì^i fra 
gli oni^^iùHi (l'AltreiLDBlUiiUti.i'e. quelli 
della Serbia. 

Sebbene, negoziantoi, ora^ un ardente 
nazióniìlikit e 'dava tlhnarv- ^lér stim-

Le laiais ad arco iiarlaiiti C) 
(Cottahoì'fi-iìoìm al ^jituM), 

Uno dei più curiosi ed interestaoti 
fenomeni che furono scoperti nel campo 
dell'elettrotecnica è certo quello pro­
dotto dalla lampade ad arco parlanti, 
fenomeno osservato dal Simon o perfe­
zionato ultimamente dal Duddel. 

Il Simon sì avvide che ogni qual­
volta faceva funzionare un interruttore 
Wecnet per far agire una bobina d'indu­
zione (rocchetto liumkorf), una lampada 
ad arco posta in una stanza vicina e-
motteva dei suoni strani, intensi e ohe 
corrispondevano osattamenta al suono 
emessa dall'interruttore. 

Siccome una parta del circuito pri­
mario del rocchetto d'induzione correva 
per un tratto di SO metri parallela al 
circuito della lampada ad arco, egli 
comprsfia subito trattarsi di un feno­
meno prodotto dallo correnti d'inda-
ziooe ohe si sviluppavano nel circuito 
dell'arco quando funzionava l'interrut­
tore inserito nel circuito primario del 
rochetto Rumkorf. 

Il Simon di poi studiando il fenomeno 
dispose I clroiiiti nel modo seguente: 
inserì siil' secondàrio dì uii apposita 
trasformatore uii microfono e una pila, 
e riunì i capi dal primario sul clroulto 
utilizzata per l'illuminazione dell'arco. 
Ottenne allora lo strano fenomeno, ohe 
parlando o fischiando davanti al micro­
fono, le correnti d'induzione che si 
producono nel primaria ad ogni varia­
zione di potenziale del secondario, fanno 
variare l'intensità luminosa dell'arco e 
naturalmente varia anche il numero 
di vibrazioni prodotte, riproducendo 
perfettamente il fischia o la parola. 

Io noi miei esperimeoli --' coadiuvato 
dall'egr. prof. Pierpaoli —• adottai una 
disposizione differente: e cioè non usai 
il trasformatore, ma bensì due semplici 
solenoidi senza nucleo di ferro, lunghi 
un centinaio di.metri in unione ad una 
semplice resistenza, il tutto inserito in 
uno dei fili del circuito dell'arco. 

Attaccai i due fili del microfono senza 
bisogno di pile uno prima dei solenoidi 
e uno dopo la resistenza. Parlando da­
vanti al microfono ottenni con questa 
disposizione che l'arco riproduca i suoni 
0 la voce san una forza tale da essere 
udito distintamente in una sala abba­
stanza ampia. Il canto, la parola, la 
musica vengano rìprodottii perfino nel 
loro timbro naturale, 

L'arco voltaioo in questa esperienza 
veramente curiosa merita non a torto 
la denominazione di «arcoparlante» ohe 
gli si ò data. 

Si può dire succintamente che nel-
l'osperianza suddescritta l'arco voltaico 
trasforma delle variazioni d'intensità 
della corrente in onde sonare. La spie­
gazione di questo fenomeno è quella 
che spontaneamente si presenta alla 
mente; le variazioni d'intensità delia 
corrente che alimenta l'arco generato 
dall'induzione producono variazioni a-
naloghe nel volume dei gas conduttori 
costituenti la fiamma, ossìa l'arco voi-
italso, queste variazioni di volume ge-
inorano naturalmente dalle onde sonoro 
nell'aria oircostante. 

Come le variazioni di correnti gene­
rino variazioni di volume dei gas in-

(1) Segnaliamo iiil'ttttoir/.iono dei lettori 
rintcres.snntissimo articolo dì lino stiidio.so 
•clollriciatii concittadino, elio ci compiacciamo 
di luiiiovcr.ai'o ini i nostri collaboratori, 
(N. d. B.) 

pare opuscoli, riviste a giornali. Il suo 
nome figurava fra ì prinoipalì sosteni­
tori della Zaslava. 

— Buona sera, fratelliI — fecero i 
due, entrando. 

— Siate ì benvenuti! Ma perchè cosi 
tardo? I giovani sono più pigri d! noi 
altri vecchi — disse Potar. — La vo­
stra punizione sarà di bere il caffè 
freddo. Avevo detto alla vecchia di te­
nerla caldo, ma essa, seconda il solito, 
non ha inteso nulla. È Inutile : le orec­
chie non lo servono affatto! 

—• Il motivo del.ritardo è che sono 
stato un'ora a l adorare la statua di 
Michele. 

— Non hai trovato altro santo più 
degno ? — féoa Pelar con un sorriso 
sarcastico. 

— Lasciatele frottola, amici,—disse 
Laza, il quale non era altri ohe l'an­
fitrione presso cui vedemmo a cena 
Prunon. — Che notizie avete? Si de­
cìde 0 non si decìde la questione? Se 
neppure 'un Ministero di cui è alla 
testa Ristìch è capace di spingerla 
alla guerra, che cosa dobbiamo più 
aspettarci ? 

- — Milan è testarda come nn somaro: 
per ini non v'à altra po)itica che tn-
nersi attaccato all'Austria. 

- - La sua cocciutaggine deriva dal 

fatto ch'egli non è militare. Non ha 
lo spirito guorrosoo; temo par la pro­
pria pelle ; ecco tutta — soggiunse 
Petar. 

— A noi abbisogna un capo dalla 
mano di ferro. La Serbia incomincia 
appena a formarsi. Per me, sia un 0-
breaovich o un Karageorgovich poco 
importa, ma occorre che abbiamo un 
nomo forte ed energico, colla volontà 
e colla intelligenza che fan d'uopo a 
colui che deve porre le busi dello 
Stato serbo. 

Ora è tempo che mostriamo all'Eu­
ropa che cosa siamo e che cosa va 
glìamo — disse Laza in tono deciso. 

— Sapete una notizia? — fece Pe­
tar. — iiarageorgavich, sotto il nome 
di Pera Mironich, è in Bosnia alla 
testa di una banda di duecento uo­
mini. 

— Ecco l'uomo dalla situazione ! In 
luogo di starsene a Parigi a divertirsi, 
lascia la sua casa e le comodità della 
sua posizione por correre dove è il 
pencolo. 

— Con un slmile principe si po­
trebbe sperare qualche cosa — disse 
Mata. 

— Ho parlato con molti amici — 
susurrò Laza a fior di labbra, quasi 
temesse d'ossero udito da qualcuno. — 

Tutti dicono ad una voce che è ora, 
di finirla e che noi siamo ancora più 
colpevoli dello stesso principe se con­
tinuiamo a tollararo una situazione di 
cose come è l'attuale. 

—. La Serbia ha bisogno di onpriooipo, 
non di un don Giovanni. Che cosa fa 
il liist eh ? 

— Egli aveva creduto di poter fare 
del principe un uomo. Russofilo ar­
dente oome è, non l'avrebbe corto so­
stenuta se avesse potuto prevedere che 
era cosi schiavo dall'Austria. 

— La colpa di Ristich è d'aver vo­
luto porre sul trono una sua creatura e 
dì non far nulla adesso per strappare -
quel mentecatto dalle braccia di Fran­
cesco Giuseppe. 

— Milan è davvero un pazzo, quando 
non si voglia ammettere ohe è una oa-
naglU-

— G' l'uno e l'altro Insieme I 
— Ma la nastra Serbia — fece Laza 

— non sarà sempre soggetta al suo ar­
bitrio. E' interesse dei popoli balcanici 
di aggrupparsi a seconda delia lingua 
e della nazionalità. Vi può farsa essere 
qualcho cosa di più santo e di più 
giusto? So un ostacolo ci attraversa il 
cammino, è nostro dovere il soppri­
merlo. 

(Contìnua), 



IL F R I U L I 

CiinJosconti ai può spiegare io due modi: 
e D10& nome tl^eltu di ini'mr.'.uuu itellei 
quantità di carbone ritolta 'n rupore, 
0 corno effetto delle variazioni nella 
quantità di oalora sviluppato secondo 
le leggi di Joule. Quest'ultima causa di. 
produzione del stiono, sembra essere la 
priioipale, se non l'unica, e (ra altro lo 
prova 11 fatto, ohe le variazioni di vo-
iumti generatrici dei suoni sono aocom 
pagngto da analoghe variazioni nell'in-
^uhjitii della luce emessa, ed anzi in 
conformitii all'ultimo fenomeno osser­
vato ho potuto convincermi della grande 
importanza ohe può avere l'esperimento 
dell'arco parlante per ottenere una oo-
municaziono telefonica tra. due punti 
lontani senza bisogno di Ali conduttori. 

Uifatti se noi poniamo nel fuoco di ano 
specchio parabolico la lampada ad arso 
e concontriamo i raggi di luce da ossa 
(imossi dirigdndoli poscia sopra uno 
.specchio uguale al primo, posto in un 
punto lontano; al fuoco del quale po­
niamo una cellula di selenio, ohe ha la 
proprietli di rendersi conduttore quando 
ò colpito (la un raggio luminoso in 
mnggiore o minor grado secondo l'in-
tunsitli della luce che arriva dalla sta-
KÌOÒO trasmuttiti'ice ; u se nel circuito 
del selenio noi inseriamo un telefono 
ed una pila; sentiremo esattamente ri­
prodursi nel telefono le vibrazioni che 
si producono nell'arco, e cloò le parole 
che si pronunciano davanti al microfono. 

Giuseppe Antonini Elettrotecnico. 

rente modestia. Rebus pedagogici ì No 
.... Haruiihe meglio parlare di veriìliL 
ohe si voftlinno inettere in forma di 
rebuj per favorire la camarilla mode­
rata. 

Avvelenamento per isbaglio 
T o l i n e s x o , i» — Certo Arsetti 

Uiovanni, da Imponzo, recatosi a trovare 
l'amico Candoni, suo compaesano, ohe 
aveva subito nel nostro paese un'ope-
l'iuione chirurgica, avendo trovato 
nulla camera dell'ammalato, tra altre 
medicine, delle pastiglie di color ros­
sastro, e a'rendola t'ors» scambiate per 
mente, ne ingoiava una. HIra una pa­
stiglia di sublimata corrosivo ! 

Accorse prontamente il dott. Orto-
liini che, compreso di che si trattasse, 
curù il d sgraziato giovane sollecita­
mente, miettendolo fuori pericolo. 

S. Giorgia Nogar-o 18 — Lo 
vittima.dall'alooiillsmo -- Domenico Zii-
liiitta, di Porpetto, nienlro ieri sera, in 
proda a potente sbornia, ' rincasava, 
cadde colla testa in g'ù presso la riva 
dal flume Corno. Volle disgrazii che 
si piantasse nella melma, per cni do­
vette morire in seguito all'asttssia, A-
veva 59 anni. 

S. Vito al Titgiittinento 18 —-
Beneficenza — La sera dal 13 corr. 
venne dato un veglioiiu di beneflcesiza, 
il cui incasso netto, di lire 176, venne 
consegnato- al Sindaco. 

Si rendono grazie al Comitato, nelle 
persone dei signori Antonio Springolo 
0 Gustovo Fogolin, nonché all'orche­
stra cittadina ed- al maestra Anacleto 
Loschi. 

P o r d e n o n e . 18. — CDafne) — 
Rebus .pedagogici? — Il corispon-
dente della Pctii'ia vorrebbe dimostrare 
che Io lozioni domenicali, ch'egli vuole 
ohiamare scuul», non sono alla portata 
portata dell'uditorio, o meglio diro del­
i-operaio. Precisiamo, dacché con certa 
gente che tira sempre all'equivoco, 
specie nei momenti elettorali, la ch'a-
rezza à la migliore arma di oSesa e 
di difesa. 

Non esiste piìi la Scuola popolare, 
havvi invece una scnola serale'elemen­
tare e per poter aocho soddisfare lo 
esigenze della parte più evoluta del 
l'elemento operaio si è pensata di te­
nera ogni domenica una conferenza su 
temi svariati. Intende parlare della 
scuola elementare, il corrispondente 
della Patria, o delle conferenze? 

Pare vog'ia alludere a quest'ultime 
E allora.. vediamo. E' forse al di Ili 
delie colonned'Hlrcole dell'intelligenza 
comune trattare della pensione agli 
operai, dalla ricerca della paternitìi ecc.? 
Ma, dice il pedagogo, c'è un modo nelle 
cose. Ebbene suggerisca il modo egli 
che parla ad ogni riga di criteri pe­
dagogici; fuori, si decida, a dirci quali 
sono questi critari. Egli è ohe tutto è 
ìmperfetlo (il sola ha anch'eg'i le sue 
macchio) e suscettibile di modificazione 
a se pur non sono questa lezioni per 
fette in rapporto alla comune capacità, 
la mancata frequenza dipende dall'in­
curia dall'eleménto operaio. 

Apata, spesso analfabeta, fuori della 
vita politica non sento II bisogno di 
istruisi per educarsi, Non è sempre cosi 
ina ciò avviene di spesso, « Bisogna adat­
tare l'oratore all'uditorio» .. ma se u-
ditorio non ve, u'è potete avere tutti ì 
criteri pedagogici di Ardigó, potete cer­
care di adattare quanto volete il vostro 
discorso,che atrete l'identico risultato. 

Voglio dire che si parla a sproposito 
di adattamenti come farebbe, ad 
oseinpio, il sig, corrispondente ali adat 
tarsi, con tutto il suo sommo criterio 
pedagogico, alle esigenze di una popò 
luzione meridionale, se ha per abitudine 
di non l'requentura la scuola? 

Ma alla vigilia delle elezioni tutto è 
parraosso a più di tutto le oritioha ar-
rogiinti e pretonsiose aullit toro appi;-

UDINE 
(il ttUfoM d*l Friuli porla lì nunum 9)11, 

n Croniita ì a AitpOiieiont M pul^ìieo in 
Ufficio iaìlt a alti 10 mi. < dalle té ali» iS). 

Consiglio Comunale 
Seduta straordinaria iS febbraio 

Tin dalle 20 e mezza ai capisce in. 
aria che avremo seduta deserta. E' 
una serptaocia; pioggia, vento, buio, 
strade scolleiato — e parecchi consi­
glieri ohe devono venire dai suburbi. 

Infatti sì ohiaoohiera per passare il 
tempo, fino alle '^1.25, quando entrano 
assessori e conaiglleri, e 

Franceschinis invita 11 segretario 
Bassi a fare l'appello. 

Kisultano presenti, ahimft, solo 10 
consiglieri, e oioè: 

nooinl, Bosetti, Braidottì, Garattl, 
Cullovigh, Comelli, Comcincini, Òodu-
gnollo, Driussl, Franceschinis, Oori, 
Madrassi, Magìatris, Paniuzza, Pram. 
poro, Salvador!, Sandri, Costantini, Vit-
torollo. 

Sono giustiScati: Rizzi, Franz (pel 
tempaccio) Mattioni (per indisposizione) 
D'Odorino, Renier, Minisini (idem) Gi-
rardini (da Caratti) assente per ragioni 
professionali, e Groppiere. 

Al ff. di Sindaco FfartcfiScAtm's non 
resta ohe dichiarare, in base all'art. 8 
del Regolamento, non valida la seduta 

Il Consiglio sarà convocato a domi­
cilio, pare, per lunedi. 

LA SECONDA CONFERENZA 
PRO « DANTE ALIGHIERI ». 

La duplice attrattiva di ascoltare 
per la prima volta un conferenziere, 
già noto per fama di valore patriot­
tico a di estesa coltura, a di assistere 
allo svolgimento d'una tasi polìtico-
sociale di tanto Interesse, riunì ieri 
sera nella sala dell'Istituto 'Tecnico un'e­
letta e abbastanza numerosa schiera 
di ogi-egi signori, di distinto signore 
e di giovani studiosi. 

Il prof. Ooooforri, presentato con 
parole di sincera e riconosdciita esti­
mazione dall' avv, cav. Schiavi, presi­
dente della Società, svolse brillante-
monte Il tema annunziato, ìllnstrando 
e raffrontando le tasi di quel senti­
mento individuale e collettivo ohe è 
il patriottismo, studiato cosi in una 
rapida scorsa attraverso i secoli, coma 
nelle sue varia formo e mani, festa-
stazioni presso ì diversi popoli. 

Cosi dalla prima forma di patriottismo 
egoistico e selvaggio dell'nomo primi­
tivo, difendente il diritto della propria 
caverna, l'oratore venne man mano gui 
dando l'uditorio a considerare i con­
cetti più nobili, disinteressati, ideali, ai 
quali andò informandosi (ala sentimento 
nella psiche collettiva, col progredire 
della civiltà; distinse e analizzò le di 
verse forme del patriottimo: dal reli­
gioso, ia cai malefica potenza decadde 
presso i popoli civili, al commerciale, 
a base d'interesse gretto ed «goisticn; 
dal campanilismo al cosmopolit'smo ; 
dall'imperialismo, com'era concepito ed 
esaroitato nei tempi passati, fino all'Im­
perialismo quale oggi è. intesa. 

Ma riassumere in pochi cenni,.man­
chi e imperfetti, il dotto ed accurato 
studio dell'egregio professore, sarebbe 
un menomarne 1 pregi; noi diremo solo, 
e sarà il miglior commento, che l'ora­
tore seppe tener incatenata per quasi 
un'ora l'attenzione dei presenti, susci­
tando 0 riaccendendo in molti petti quel 
sacro fuoco che, com'egli mostrò fer­
vorósamente di credere, non è, nò potrà 
essere spento per mutare di tempi o 
per evolversi d'idee, di sentimenti e di 
aspirazioni. 

L'oratore chiuse il suo discorso, nel 
quale egli si rivelò ancora una volta 
fervente patriotta (sognatore, anche, i 
dealista e d'un ottimismo..., invidiabile, 
ma animato da una fede sincera, da 
un entusiasmo nobile e suggestivo), di­
mostrando coma l'educazione morale 
a civile, la diffusione delia lingua e 
della letteratura, e la comunanza delle 
idea e delle aspirazioni siano i mezzi 
più efficaci per conservare e alimen­
tare la fiamma dal patriottismo in seno 
Alla Naz'one. 

Il valente conferenziere riscosse molti 
e sinceri applausi, e fu «on spontaneo 
slancio di simpatia e di stima che tutti 
i professori presenti, a molti altri e-
gregl signori, andarono a stringergli la 
mano ed a rallegrarsi con lui pel suc­
cesso meritamente ottenuto. 

E. F. 

V e n i a m o i n f o r m a t i che negli 
esami di alunno di cancelleria giudi­
ziaria, ch'ebbero luogo tastò alla H. 
Corte d'Appello di Venaz'a è stato coia 
preso fra i diohiaroti Idonei anche II 
signor Armando nob. Paderni, della no­
stra città. 

Congratulazioni. 

Ganwa del Laroro di Udii» t fiiinniiia 

Le dimissioni respìnte 
L'Ufficio Centrale della Camera del 

Lavoro, riunitosi ieri sera, rotò il se 
guente ordine del giorno; 

« L'Ufficio Centrale della Qamera del 
Lavoro di Udine e Provlnofa, riunito 
per pronunziarti in merito alle dimis­
sioni avanzate dalla Commissione Ese­
cutiva; 

< nel mentre riconosce basate su ve­
lila le causali che l'hanno indotta, a 
tutela del proprio decuro a per l'im­
possibilità di corrispondere alia fiducia 
in lei riposta del proletariato, a rasse­
gnare le dimissioni in parola; 

« protestando contro il trattamento 
usato alla rappresentanza della Camera 
dal Lavoro dalla Giunta Municipale; 

< atteso che è necessario un lavoro 
profiotto di riorganizzazione ; 

< e considerato perciò che sarebbe 
dannosa una orisi 

< no respinge lo dimissioni 
( n per il'bene deli'istituziono ope­

raia, fa appello al dichiarato a spiegato 
affetto dui «ompooonti dolla Commis. 
LUsecut. stessa, affinchè vogliano desi­
stere dal proposito e continuare la 
propria opera benefica e civile a van­
taggio della classe lavoratrice. 

La ìfmiiam della "Scuola e Famìglia,, 
porge ringraziamenti vivissimi ai >i-

gnori Grossi, Sturolo e Marnssigb, pro­
prietari del teatrino di marionette, che 
con squisita cortesia vollero allestire 
uno spettacolo graZ'.osissimo nei locali 
di San Domenico, per divertire i barn 
b.oi delU Educatorio » neircltimo gioi-na 
di Carnovale. 

Gsprime pure sentita gratitudine ai 
signori Gozzi, Fontaainl e Maoganotti, 
mandolinisti valenti, che cortesemente 
si prestarono a juosni-e negli'intormezz'. 

I bimbi dell* Educatorio » devono 
alta cortesìa dei predetti signori, che 
con pensiero veramente gentile sacri­
ficarono l'ultimo giorno dì carnovale 
ad un'opora dì carità, d'aver passato 
nn'ora beata, il cui ricordo contribuirà 
ad affezionarli sempre più alla bene­
fica istituzione. 

Sc iao la p o p o l a r e 
Superiora 

Questa sera, alle ore 20.30, il mae­
stro Umberto Cappellazzi parlerà in­
torno al Self-help dì Samuele Smilos. 

A proposito del Teatro NUOTO 
a del p p o g e t t a " i n f i e r i , , 

L'egl'ogio ing. Kizzuni oi scrive : 
adino, 19 febbraio l.!)04. 

Preg, sig. Direttore 
del ffiornale il « Friuli * 

In una lettera comparsa nel suo pre­
giatissimo giornale di ieri, firmata Si 
naturale, trovo un accenno che mi ri­
guarda e che mi preme correggere per­
chè assolutamente inesatte. 

Assieme ad alcuni amici, da parec­
chio tempo io andava facendo propa­
ganda per trovare nuolao di cittadini 
che, costituitisi poscia in Comitato, aves­
sero pensato all'erezione di un nuovo 
teatro citt dìno. 

La Società commercianti che desi­
derava prendere l'ìDizìativa per tale 
costituzione, m'invitò ad una confe­
rènza per prendere in proposito degli 
accordi, — Questo è tutto. 

Io non ho mai pensato a far pro­
getti di teatri, non essendo io architetto 
e tanto meno specialista dei genere. 

Ciò per la pura Verità. 
liingrazIandoLa, pregìatìssìmp signor 

Direttore, per la di Lei cortese ospi­
talità, mi creda obbl. dev. 

' Ing. G. B. Riztani. 

IF'ra 'u.n.a p r o s a 
—-"—8 e l 'altra 

MONOLOGO 0 ' UN CESTINO 
Signori gantiliBSimI, acusate l'nrdiraonto, 
Como il famoso Prologo, da solo ini pvosonto ; 
iimìi paninra Iciono, ma, r?on vioendnaltarna, 
opvn d'amor banellca mi regga e mi governa. 
I« storia mia volato? Di vergile nesmio.>io 
abilo mano i liniiohi ricurvi mi conxpfise ; 

Vai podRia, iiisionio a cen to fratelli ,condannnto 
a Bostoner, sen'/.'ontn, la parto...d'impioontol 
uiosto e pietoso iifliclo, m'incombn, mici si-

Lgnori, 
lo debbo rievagliaro lo curiti noi cuori. 
Konlilo 6 il sentimento d'amore poi hombini: 
l'amor pani non basta...occorronoi quattrini! 
to di farne provvistii mi aon xireso la cura : 
» voi mi raccomando, per far buona figurai 

» .Poi cestino 
E. P. 

All'"Unione Esercenti,, 
Giustissima dimissioni 

Dall'i/nsone Esercenti al dettaglio 
ci si comunica : 

«li Consiglio riunitosi ieri prese vi­
sione delle dimissioni presentata dal 
oav, Antonio Beltrame da presidente 
deirUniona, uditene le motivazioni, volò 
ad unanimità il seguente 

oiviine del giorno 
Il Consìglio delibera di rassegnare 

esso pura le propria dimissioni e di 
convocare al più presto possibile l'as­
semblea par presentare il resoconto mo­
rale od economico e per indire le nuove 
elezioni». 

* * 
Benissimo. E adesso auguriamo che 

gli esercenti udinesi, nel loro interesse 
e per decoro cittadino, sì scolgano Dna 
rappresentanza che sappia dare alla 
loro Vnìona un indirizzo — via! — 
più serio e più rispondente ai veri in­
teressi della loro classe. 

Il eaw. Barbaseetti, nostro 
concittadino illustre, maestro di scherma 
a Vienna, ha festeggiato l'altro giorno 
Il venticinquesimo anniversario d'inse­
gnamento. Oli furono offerti vari doni 
da amici ed ammiratori, 

Congrefiazlone di Carità di Udine 
La Ooiigrogaziono in sodiila dai 17 an­

dante oon fi:rato a riconosoonto animo proso 
notiaia del legato di L. 3000 (duomila) 
disposte a di lai favore dal (est6 dotuiito 
Collarini Giovanni a porgo santità grafie 
nll'Egrogin Sig. Giusoppe Ji'alu'is poi solle­
cito avviso di tale iieneflca disposizioiio. 

l'ovvennoro lo seguenti elargizioni in 
morte di : 

Pasqua Bossi-Cesena: Qiusoppo Vilst-
bauer lire 1. 
• Dorigo dott, Giovanni di Cividala : E'a-

miglia Toniz-/,» di lldiuo lira 2, famiglia 
Mozari 2, /(amtielli dott. Tacito 5. 

Pellarini Giovanni : Miani-Ronzoni Korio 
Uro 1. 

Oontai'do Qinseppo : Pividori Giuseppe 
lire 2, avv. Lavi 2. 

Masutti cav. Giovanni : iilinisini cav. 
Francesco lire 2. 

Springolo .Marco : Jiardiisco cav. Luigi 
lira 1. 

Le voci del piibblico 

Per i'aliilitazione dell'insegnamento 
delle lingue straniere 

La sessione d'esami per l'abilitazione 
all'insegnamento delle, lingue straniere 
(francese, tedesco, ingluse) negli isti­
tuti d'istrazione secondaria classica e 
tecnica, sarà tenuta nell'Università di 
Padova per l'anno 1904 nel mese di 
aprile in conformità del regolamento 
approvato col li decreto S luglio 1888 
n. 5678. 

E' condizione necessaria per presen­
tarsi all'esame possedere nno dei se­
guenti requisiti : ; 

a) la licenza dal liceo o dall'istuto 
tecnico 0, se straniero, possedere è ti­
toli che, a giudizio della facoltà di let­
tere, sieno da tenersi equipollenti por 
l'ammissione ai corsi universitari ; 

ZI) la patente magistrale di grado su­
periore : 

0) ii diploma di abilitazione all'inse­
gnamento della UogusL italiana, o della 
lingua latina e greca, o della storia e 
geografia por le scuole secondarie clas­
siche 0 por le scuole normali; 

d) avere conseguito il diploma dì 
abilitazione all'insegnamento della pe­
dagogia nelle scuole normali; 

e) avere conseguita la licenza dalla 
scuola normale, in conformità degli art. 
9, 10 e 18 della legge 12 luglio 1896. 

Gli aspiranti all'esame dovranno pre­
sentare, entro il mesa di febbraio, al 
Rettorato di detta Università la ri­
spettiva istanza in foglio bollata da 
cent. 60 corredata, oltreché dal certi­
ficato comprovante di svera soddisfatto 
ad una delle condizioni indicate alle 
lettere a, h, e, d, e, asohe dai doou 
mentì debitamente legalizzati. 

E dalli e o i furt i I Ieri nel po­
meriggio un audace ladro entrò nel­
l'appartamento della nob. sig. Klenà 
Cassacco, abitante in via 'fomadinì, 
asportando un ferro da stirare. 

n l a d r o che s'era introdotto nel 
negozio di cambiovalute del sig Miani 
è certo Domenico Biasioll, d'Adria, e-
spulso dall'Austria, già condannato a 
6 mesi di reclusione per furto, eto. 

Kra ora facchino presso la ditta del 
Torso. 

In r i a a e le diedero e le presero 
certi Carlo Del Bianco, d'anni 29 e 
Francesco Corazza, d'anni 30, bandaio, 
che vennero accompagnati al civico 
Ospitale. 

F a l s a a l l a r m e Ieri sera, verso 
le 31, veniva dato alla nostra stazióne 
di pompieri il segnale d'un incendio che 
si sarebbe sviluppato tra porta Villalta 
e Poscolle. Ma, accorsi sollecitamente 
sul luogo, i pompieri non trovarono... 
nemmeno una favilla. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Tsodopo De E.uoa 
in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbriea 

I?,icnviainn : 

Mi permetta due parole, e, se credo, 
le faBoia inseiire nel suo apprezzata 
giornale. 

Non essendo Udine, Ano ad ofa, ohe 
un grosso paese, (Per affermar que­
sto, bisogna non awr conosotttto tanti 
altri capiluogo di provincia — N. d. 
%) al quale mancano molto, ma molte 
istituzioni, non è da farsi meraviglia se 
manca ancor o^gi una società nrotet-
trlce degli animali. 

Ma ohe In Udina sia permesso sulla 
pubblica via, che il cittadino sia co­
stretto assistere a osrti maltrattamenti 
che sì fanno alle bestie, ed in speolal 
modo ai poveri oavalliallo scalo merci, 
è una vera indecenza; un vero avanzo 
di barbarie. 

Si vedono dei poveri scheletri di 
oavalli, con del carri sopracarichl, e 
che non potendo trascinare questo peso 
ecoossivo vengono maltrattati da schi­
fosi malviventi di oarrottlari in modo 
da far ribrezzo. 

Ne vidi uno, di questi carnefici, che 
col calcio dalla fra.sta batteva quelle 
povere ginocchia tutto spellate e in­
sanguinate; un altro ohe, come non 
bastasse la frusta, gettava delle pietre 
nei fianchi alla povera bestia; e uso 
che pestava il manica della frusta sulle 
tempia del cavallo. 

G sono permesse enormilà simili? 
Pare dì si, perchè ho visto io, delle 
guardie daziario assistere ridendo ad 
una dì queste prodezze. 

E non sarebbe meglio far pagare 
delle grosse multo all' inumano carra­
dore ? 

Mi perdoni se l 'ho disturbato, e mi 
creda obb igatissimo 

Odine, .5 gennaio 1001. 
M. e F. 

Non v'è old non veda in questo scotto 
un sontimanlo molto oivilo e molto gentile. 

Solamante, oàsorviamo dia Udine — aitili 
oho gareggia anello con le maggiori per 
moltepiioitù a intensitii dì beneaoho intitii-
zioni — c'è ancora molto da peiisai-e e da 
fare in prò delle soll'eronti creature 
umane 1 

Tuttavia, non v'6 dubbio olio un'ener­
gica aziono nel scaso reolamuto da M. e T., 
da parto almono dei'pubWioi .igonti, o as­
sai dasideriibile. 

C'è 0 noa c'è il Siadice mmiiiiiatgrei' 
Con questo titolo riceviamo lo seguente ; 

Egregio sig. Direttore, 
Ieri fu la terza volta che mi pre­

sentai dal Giudice conciliatore per de­
finire una questiono che non vale un 
fico e venni rimandata, comedi solita, 
a giovedì prossimo. 

Sino che eravamo in carnevale, pa-
z enza, sì poteva anche compatire, per­
chè qualche scappatella poteva essere 
permessa anche al Giudice conoìiiatare, 
ma ora che siamo in quaresima credeva 
di certo che le cose avrebbero cam­
biato. 

Se il Giudice conciliatore e il vice, a 
quanto ho sofitito, sono dimissionari, si 
accettino le loro dimissioni, ma non si 
continui a far pe.-dere tempo e denaro 
a coloro ì quali hanno ben altro per 
la testa che di andare e tornare di otto 
in otto giorni a mostrare il loro viso 
in Tribunale. 

Mi sembra poi che se non esiste di 
fatto il Giudice conciliatore, si dovrebbe 
almeno conwoarli di nuovo a domi­
cilio !.. {Segue ta firma). 

Buona uaanza. 
Al Comiltttc Protaii. delflnf. in morii di 
l'ellariiii Giovanni ; Catarina vod. Fran­

ceschinis lire 1. — Buttinaaca Angelo : 
Miolielo Ciarvasuni 1. — Toso Valentino i 
Alcuni amici 12.5D. — Ambrogio Ilizzi i 
marcii. Corrado de Concina a fam. 10, _ 
Giulia Jfovolii : Celestino Cavia 1. " 

Atta SeiMh » Famiglia in morto M 
Giaaorao avv. Lavi : avv. Giuseppe Do-

retti lira 2. _ Domenico Zorzolla : IMli 
Uain 1. — Hosa Patri Poruglio : famiglia 
lior Nimis a. — Ambrogio d.v oav. Rizzi : 
Giusoppo Cottoi'li 0.50, Italia Anloniaoomi 
Gilborti 1, Umliorto Del Piero 1. _ Giulia 
ftovoUi : Ida Pasquotti Fabris l. 

Alla Dante Alighitri in morie di 
Angolo Bultinosea ; Conti Luigi lire 1, 

— Giovanni prof. cav. Vogrig ; Mai-pilloro 
Vittorio da Arto 1. — Uraìda dott. Luigi: 
Piiissi Pietro 6. 

T a a t p i od A r t e . 
T e a t r o Mlnarwa. 

CompagDÌa dranmiatica ' MgllDoli ' Sa - fiiso 
Domani, coma abbiamo già annnilciato, 

darà principij a un corso di 12 rap­
presentazioni la compagnia drammatica 
Sonflglitioti De - Riso diretta dall'ar­
tista brillante Arturo Garzez. 

C'è molta aspettativa nel nostro tmb-
blìco per queste recite, pei- cui è da 
sparare che le rappresantazioni avrauno 
un buon esito. 

Le novità promesse sontr diverse, e 
tutto buone, tra queste vanno annove­
rate tra le pr ime: « Maternità > di 
Bracco, e il poderoso lavoro dì Maxim 
Gorkì : « L'asilo nottui'na * che ottenne 
ovunque un olamoroso suooesao, 



IL FRIULI 

Cronaca giudiziaria. 
Il processo per il ciollo della passerella 

O I T A R O E N T O 
Un inoidente 

I lettori ai ricorderanno del orollo 
avvenuto il 17 luglio 190S del ponte 
in legno nul Torre, presso Turoento, 
crollo che avara oauiiaia gravi ferite 
ai due operai Luigi Fadini da Taroento 
e Stefano Gozzo da Padova. 

Si ricorderanno anche come il 24 
aprile del IQ^'Z ai avesse avuto a de 
plorare una simile disgrazia, pur cui 
litri duo operai si erano gravemente 
feriti. Questo fatto diede luogo ad un 
processo penale, che ebbe ieri 11 suo 
inisio, 

II Tribunale era cosi composto: Vioe-
'^Presidente : Torlasco ; Giudici : Solmi 

Cano-Serra : P. M. avv, Tesoari; Can-
eelliere Calligaris. 

Grano gl'iaiputati ; Delia Carlina log. 
Oentilio di Milano; Xavatterelli Gio­
vanni, Zavattarelli Luigi, entrambi di 
Pavia, difesi dagli avv. Driussi,. on. 
Maino di Milana, on. Pavia, Nardini e 
Doretti. 

La parte civile era rappresentata 
.dagli avv. on, Carattl a Mario l^orta-
ciol. 

Aperta l'udienza, l'on. Pavia sollevò 
UD incidente contro l'ordinanza della 
Camera di Consiglio e susseguente de* 
creto di citazione, non essendo stati inter­
rogati 1 tre imputati durante l'istrut­
toria, quali civilmente responsabili, e 
non essendo giustificato nella citazione 
11 fatto per cui i prevenali furono chia­
mati a l'ispondore oivilmenie. 

L'avv, Maino, e gli avv. della parte 
Civile e Pubblico Ministero si associano 
chiedendo il rinvio della causa. 

Il Tribunale ritiratosi per deliberare 
sull'inoidende sollevato dall'on. Pavia, 
dopo un'ora rientrava emanando un'or­
dinanza che dichiarava palla l'ordi­
nanza della Camera di Consiglio e il 
Decreta di Citazione, o rimottova gli 
atti alla Procura del Ko per la nuova 
istruttoria. 

p i c c o l a p o s t a . 
g. e, Taip. : porsonalitil, no ! cestinato. -— 

S. P., oittii : ma sì, volontieri, o bea ono­
rati; vedremo se d'indole giomiilistica. • -
U. N. : ahi bone, prendiamo nota ; cordial-
monto a Aispoaiziono. — S., Tolmozzo : giil 
accortici, stavamo indagando ; rimodievemo 
subito. — 0. 1'., Vanzoiio; v.i bollissimo; 
saluti. 

Note e notizie 
BALLA CAPITALI! 
IN PARLAMENTO. 

.AJlsi. Oam.era;. 
Seduta del 18 — Prcs. IHamhm 

Approvato il verbale della sedata di 
ieri, ai discutono le interrogazioni dogli 
OH, Lolìini e ComanUmi per i lavori 
sul restauro della facciata cattodrale di 
Foligno; di Leali per la sicurezza dei 
teatri di Roma. 

Gli OD. Imperiale e Battelli doman-
dato che coi. proventi della nuova tassa 
universitaria si aumentino subito gli 
esìgui stipendi degli addotti agli Isti­
tuti universitari. 

Ciocotli sollecita la presentazione del 
disegno dì legge dei provvedimenti per 
Napoli, 

E si ritorna alla discussione dei 
provvedimenti por la Basilicata. 

Qianlurco è ancor favorevole all'i­
stituto' dell'enSteusi, 

Alessio insisto neiriDdivisibilità dal 
fondo. Dopo vario controvertia tra gii 
OB, Rava, Alessio, Luszatti, si accetta 
nn ordine del giorno con emendamenti 
buzza tli. 

Mancava alla discussione il ministro 
dei lavori pubblici, on. Tedesco; nò 
poteva sostituirlo. In questioni cosi tec­
niche, Luzzalti. 

Per cui Biancherì disse, all'on, Pozsi 
che scusava l'assenza di Tedesco; « I 
miniatri devono stare a disposizione 
della Camera, non la Camera a dispo­
sizione del ministri». Propria allora 
entrò Tedesco. 

. ^ ^ Sex3.a,to 
{Seiluta del 18). — Pros. Saracco 

Il Presidente commemora il sonatore 
Silvestro Picardi, a sa proposta di 
Todaro si approvano vari telegrammi 
di condoglianza. Indi Saracco ancora 
commemora l'on. Zanardelll, Vi ai 
associa Bossi mandando alla memoria 
dell'estinto il saluto della terra lom­
barda, 

Alle due commemarazioni si assooia 
l'on. Gioliiti 

Rossi contìnua ricordando il maestro 
di libertà e l'esempio di rispetto alla 
magistratura, E si discute quindi 11 di­
segno di Itgge sulle « modiflcazionl ed 
aggiunte alle diapoiiizioni vigenti intorno 
all'assistenza sanitaria, alla vigilanza 
igienica ed alla igiene degli abitanti 
nei Comuni del regno». 

Dopo vivaci discussioni, si approva­
rono i primi quattro articoli. 

La seduta è levata alle ore 18. 

Perl'OiiiTBrsiitaliaiiBaMe 
Si parla d'una prossima soluzione 

della questione universitaria per gl'ita­
liani soggetti all'Austria. 

Ultime notizie davano come sicura le 
scelta di Gorizia ; ma questa soluzione 
non è soddisfacente per gli ìtalìaui delle 
cinque provincia, che vogliono, per le 
ragioni più volto 08pai>te, Trieste, sola­
mente 'Trieste, a sede dell'tlniveraltii. 

La delegazione municipale si accordò 
con I deputati italiani delle cinque Pro­
vincie, per fare 1 passi opportuni presso 
il rappresentante del Governo, qui, luo­
gotenente Gi'iss, e presso il presidente 
dei ministri Kurbor, afflnchò alla que­
stiono universitaria venga data quella 
solnziono che è nei voti, nelle speranze 
e nel diritto degl'italiani dell'Austria. 

A questo proposito convennero in 
Trieste 11 capo del club parlamentare 
italiano, on. Malfatti e l'on, Tambosl, i 
quali portarono l'adesione dei deputati 
treot'nl alla nuova tatttcà'^abilita-per 
costringere il Governo a dire chiaro 
0, netto il suo ponaioro.' prò n contro 
Trieste. 

Parecchi membri della Delegazione 
municipale o tutt 'i deputati italiani pre­
senti si recarono dal luogotenente ed 
esposero le note ragioni olio militano 
per l'Univoraitii a Trieste. 

Costai raccomandò di raccogliere 
quelle ragioni In un memoriale per 
farlo pervenire al Governo e promise 
che appoggerà presso questo le aspi­
razioni degli italiani, 

Nell'Estremo Oriente 
I movimenli delle truppa giapponesi — 

li telagrato ooeranD in mano dei 
giapponesi ~ I russi ad Hanteng — 
Una nave russa catturata — Naga 
saki In istato di difesa — Per le 
spose di guerra - - InieiTUzione te­
legrafica - Le pordiio russe a Clte-
mulpo — In attesa di un oombatti-
mentfl — L'arrivo a Tokio dalle navi 
comperale in Italia 
Si ha da Tientsin cho ieri é iacam-

clato un grande movimento di giappo­
nesi contro Port-Arthur, 

I giapponesi sbarcheranno sulla costa 
presso Daìny 100,000 uomini, i quali 
dovranno ooogiuogersi con un altro 
nerbo di forza equivalente che dev'es-
aero sbarcato sulla oosta ovest della 
penisola e bloccare Port-Arthur. 

Subito dopo incomincierebbe l'at­
tacco della piazza. 

— Coll'approvazione del Governa 
coreano i giapponesi hanno assunto la 
direzioue della linoa telograBca coi'oana. 

— Secondo inforraaz'oni da fonte co­
reana i masi sarebbero giunti ad 
Ilantang. 

— Si ha da Hakodate che la nave 
russa Bi> Nadcshà non avendo lasciato 
il porto nel termine fissato à stata cat­
turata dai giapponesi, 

— Un telegramma da Nagasaki al 
Daily Mail reca che il porto è stato 
messo in istato di difesa, 

— Si ha da Tokio cho è stato co 
porto per ITZ milioni, dallo banche e 
dai dignitart, un prestito di guerra di 
100 milioni di yens che era stato lan 
ciato : e ciò senza pregiudizio della 
sottoscrizione individuale, che procede 
a gonfie volo. 

Anche in Ruaaia la sottoacrizione pub­
blica per le speae di guerra dà risul­
tati i plìi apiendidì. Il principe Orloff 
ha sottoscritto per un milione di rubli. 
La Società di credito di Mosca per 
500,000 rubli. 

— Il cavo telcgrafloo cho univa Cefu 
con Port Arthur è stato tagliato. 

— Seconda la KtUnische Zeitung, nella 
battaglia di Chemulpo sarebbero rimasti 
uccisi od annegati 450 russi, fra cui 
IT ufficiali. 250 uomini e 15 ufficiali 
furono salvati dall'incrociatore francese 
Pascal. 

— Un telegramma da Seonl reca che 
SODO giunti a Duidion 2000 russi: 3000 
sono giunti a Chenlicncheng 

Attoiidesi uno scontro coi giapponesi 
in provincia di Phyongyng. 

— Gli iDcrociatori Rassuga e Nisshin 
sono giunti ieri a Tokio, da Genova, 
festeggiatiasimi dalla popolazione. 

1808 - Ti mic'adii, ilopo iinn rivfìiiu'.innn, 
iiac4ni,sl!i In pòtonza fiovraiia. 

ISOB • T'rin^ìpm rloll'i'̂ ra lumva gìappo-
nose, o Mei ì (0 uov*.'mbi'o), 

1808 - Tokio diventa capitalo aell'Im-

fer-
pero.. 

1873 - Inaugurazione della prima 
rovia. 

1873 - Il costumo europeo obbligatorio 
por 1 funzionari. 

IV, — II trionfo dell» idee enropes 
1870 - Hevoou, degli editti confro 1 cri­

stiani. 
isan - Promulgazione della Costituzione 

da parto del micado l ' il fobliraio. 
tSftO - l'riina ORposizioiio intoriiazionalo 

a Toltio. 
180Ì3 - Dichiarazione di guerra alla Cina 

(IS febbraio) trattato di Simonosaiii. 
1897 - Aljolizione do! -itiro aureo mone­

tario. 
1000 - Partocipazioiio alla guerra dolio 

potenza europee conti-o la Cina. 
1902 — AUoanza con l'Inghilterra (fob-

Imiio). 

il Oawoui* giapponese 
li MtiPohoMv Ito 

Ito Hirobuml, la maggior personalità 
politica del Giappone, nacque nel 1841 
in pieno regime di feudalità asiatioa, 
Egli ora vassallo di un nobile il quale, 
quando Ito era giovanetto, venne a li­
tigio coi ministri di Inghilterra e di 
America ohe protendevano il rispetto 
a corto convenzioni cummorcial) ali 
palate col Governo giapponeso e che 
il nobile non voleva osservare, Egli 
aveva delle velleità di ricorrere alle 
armi : ma Ito gli fece notare che fin. 
che i giapponesi combattevano oon 
l'ureo e le freccio e gli europei coi 
fucili e cannoni non si poteva pensare 
a resistere. 

La rivoluzione non era ancora scop­
piata. Il Giappone aveva ancora due 
sovrani: il Shogun, potente signore 
temporale e fondale, e il M kado, specie 
di larva di sovrana spirituale. Nessun 
giapponese, pena la morte, poteva u-
soire dallo isolo. Ito, sempre più Infer­
vorato nei pensiero della necessità di 
rompere queste barriere, trovò cinque 
animosi compagni coi quali riesci a 
farti accogliere a bordo di un firosoato 
inglese in partenzo da Yokohama ; von-
aero assunti come facchini per il car­
bone; giunti a Sciangai, Ito e l'amico 
suo Inoyo Kaoro si imbarcarono su un 
bastimento a vela per l'Inghilterra, la­
vorando a bordo quali marinai. 

In Inghltorra trovarono dei fondi 
cho il signoro feudale di Ito aveva loro 
inviato perchè potessero girare l'Europa 
a studiarvi le istituzioni.. .Ito.viaggiò la 
Francia, l'Olanda, la Germania durante 
un andò, alla fine del quale (si era nel 
1869) lo sorprese la notizia del bom­
bardamento di Simooosaki per parte 
delle squadre della Francia, dell'Inghil­
terra, dall'Olanda e degli Stati Uniti. 
Ito e i suoi compagni tornarono in 
patria, ma al loro arrivo a Simonosaki 
la folla Teano aizzata oòotro di loro; i 
aa esploratori dell'Europa furono ac­
cusati di aver chiamato lo straniero 
contro il Giappone. La casa dove Ito 
e i suoi amici erano scesi a Simono­
saki fu presa d'assalto ; quattro di essi 
vennero fatti a brani dalla moltitudine 
inferocita. Ito per fortuna non si tro­
vava a casa: la folla, aizzata da agenti 
del Governo, corse a cercarlo presso 
la sua amante, una Geisha. Il futuro 
ministro era infatti colà, ma la Geisha 
lo salvò collocandolii fra due delle pa­
reti mobili delie antiche case giappo-
cesi: quando la folla comparve, la 
Geisha stava facendo la sua toilette 
preclaameute innanzi alla parete di 
bambù dietro la quale Ito era naacosto; 
la Goisha dichiarò ohe Ito se ne era 
andato da un pezzo e la folla si saiol^e. 

La Geisha salvatrice è oggi la mar­
chesa Ito. 

Ito fuggi da Simonosaki a Tokio 
dova ben presto la rivolaziono, da lui 
auspicata, scoppiò; il Shogun venne 
detronizzato, il Milcado, rimasto unico 
aovrano, ai appoggiò alla piccola no­
biltà, diatruase i privilegi dei grandi 
feudatari, apri quattro città agli eu­
ropei e mandò il flore della gioventù 
giapponese a studiare l'Europa. 

Da allora la storia della grande ri­
forma giapponese ai identifica con 
quella del marchese Ito. 

Tatta un' esistenza in dieoi riglie 
Mas'.mo Ooiki, il ben noto scrittore 

russo fu, uliimamente invitato, dal auo 
editore, a scrivere la propria biografia. 
Deferendo a questa desiderio Massimo 
Oorki si sedette ; proso una penna e 
scrisse : « 1878, garzone presso un cal­
zolaio, 1879, allievo disegnatore; 1882, 
sguattero a bordo di un pirosoato ; 
1883, garzone i'oriia'o; 1884, portinaio; 
1886, fornaio; 1888, corista in una 
compagnia nomade d'operetta; 1887, 
veuditoro ambuiunte di mulo ; 1883, 
per poco non mi suicida' ; 1830, copista 
di un avvocato; 1801, atlravflrao la 
Russia a piedi ; 1893, tacchino torro-
vlario. Nollo stessa anno pubblico la 
mia prima novella ». 

Il signor Sogatini Gìuseppe-Viu Vit­
torio Emanuele, Adria, davo esercita 
la professione di tappezziere, per scri­
vere la storia della sua vita durante 
questi ultimi anni avrebbe potuto faro 
come Massimo GorkI. Avrebbe potuto 
scrivere: — 1802, malato; 1903, ma 
lato ; 1003, mi viene indicata la cura 
dolio Pillole Pink, prendo questo Pillole 
e guarisco. 

« Ho II grande piacere — egli scrive 
intatti — d'informarvi cho lo Pillole 
Pink mi hanno completamente guarita. 
Da lungo tempo soffrivo assai avendo 
contratta una febbre malaiica ohe mi 
estenuava. Ero io uno stato di debo­
lezza grandissima e nessun rimedio mi 
restituiva le forze perdute. Mi furono 
consigliate le Pillole Pink e questo 
prodigioso medicamento mi fooe un 
beoe enorme, Tutti i mali di cui ero 
affetto diaparvoro come per incanto ». 

L'azione potente delie Pillole Pink, 
sul sangue è tale ch'esse lo rigenerano, 
l'arriochiscono ; sono sovrano contro 
l'anemia, la clorosi, nevrastenia rea 
matismi, debolezza generale, emicranie, 
malattie nervose, stordimenti, vertigini, 
palpitazioni, irregolarità, 

Queste pillole ti possono procurare 
in tutte le farmacio ed al deposito A. 
Merenda, Milano, 4 S. 'ViDOonzina, La 
scatola lire tre e cinquanta, 6 scatole 
lire diciatto franco Un medico addotto 
alla casa risponde gratuitamerto a tutte 
le domando di consulta. 

COMUNrCATO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avento 

negozi di vendite manzo di prima qua-
li>à 0 vitello nollo vie Mercerie e Paolo 
Sarpi avverte il pubblico ohe in surro­
gazione dei fraiioobolli-premio che in 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritto al regalo quando si ha 
completata una certa somma — coo-
sognerà a tutti iadistintamente quelli 
ohe pagano a pronti ai prezzi esposti 
nei oarlelli esterni dei suoi negozi, un 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente la spesa — e ohe raggiunta la 
somma di lire 375 verrà ad ognuno 
regalato lire 15 colle quali i portatori 
dei libretti medesimi potranno n loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto che meglio desi­
derano. 

Udine 0 febbraio 1904. 

Alcune date interessanti del Giappone 
[. — Bue secoli di letargo 

Ì.SL3 - Editto contro i oriatiaai. 
1030 - '.rutti gli stranieri, eccetto gli o-

lamloni o i cinedi, sono banditi. E' vietalo 
ai giapponesi di lasciare il paese, 

1041 - Principio di una strago di stra­
nieri e di cristiani, cho dura parecchi anni. 

II, — I l riaveglio 
18B3-1859 - I primi porti aperti al com­

mercio europeo. 
1800 - Invio d'un'ainbttsciata agli Stati 

Uniti. 
1862 
1803 

rìeane. 
1804 

Prima ambasointa in Europa. 
Attacco di navi europee e ame-

Bombardameiito di Simonosaki 
da parie dell'Inghilterra, doUa Francia, del­
l'Olanda e degli Stati Uniti. 

1804 - Trattato di Simonosaki o inden­
nità di 75 milioni pagati dal Giappone. 

III. — Ii'avvento del Hikado 
1807 - jMutsuhilo, di acdici anni, suc­

cede a suo padre corno r.31'* micudo (im­
peratore.^ il febbraio. 

E MERCATflLI dtr.pr'opr. resnons. 

Giuseppe Ridomi-Udine 
Commissionario dulia Prima Fabbrica 

Birra di Graz Puntlgam, già F. Schrei-
ner e Figli, con lo scopo di dare allo 
smercio di questa rinomatissima birra 
sempre maggiora incremento e largo 
sviluppo, cerca in ogni capoluogo del 
Veneto o del Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva e l'att-
torizzaziono di vendita ud altri eser-
centi del paese ed a quelli di paesi 
contermini 

MAGNESIA POLLI 
Calcinata - Fesantiasima - Purgativa 

Biufreaoante 

R i n o p a z i a m e n t i . 
I genitori del povero Leo Pitacco, 

commossi e riconoscenti, reudono i più 
vivi ringraziamenti a tutte quelle per­
sone che, in qualsiasi modo, pietosa­
mente mostrarono di partecipare al 
loro doloro, nella luttuosa oirscostanza 
che li ha colpiti. 

Speciale espressione di perenne ri­
conoscenza rivolgono all'egregio sig. 
Ing. Gav. Sendresen direttore delio 
Ferriere, ed agli Operai di detto Sta 
bilimento; alla signorina Antonietta 
Drouin, ed a quell'eletto stuolo di gio­
vani amici del loro Caro, che ne ac­
compagnarono la salma alla estrema 
dimora. 

La famiglia Contardo rende vive 
grazie a quanti vollero in varia guisa 
tributare omaggio alla memoria del la-
grlmato suo capo Giuseppe, Ne serberà 
viva 0 duratura riconoscenza. 

La Magnesia'Polli ò nasoUitaimnto insa­
pora od attivissima sotto piccolo volumo. 
Combatte la HtiiìchiìXVi, i Disturbi Qitr 
Hlrici, Jlìiiciori allo Homam, lo Inflmn-
mnxioni InCcMmali, 

l loav i t u r g a t l v u ÌJ, 0 , S 0 
f l a c o n e d a 9iii*« 1 e d a l i i r e X 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata con Decreto 25 Settembre 1903 

PREillll 

Diplomn di beiiemorcnza 
di Udine 

all' Bspoaiziofto 

Vo;idila o deposito esclusivo presso la 
B'armacia San (liorgio di Zuliani, Piazza 
Oariiiiddi Udine. 

Prof. Ettore CWaruttini 
Speclaiiiitii 56? 18 laiatttiì totem e inose 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P'azza Mapoatonuovo (S, Giacomo) n. 4, 

Dott. UGO ERSETTIG 
Allievo dalle Cliniche di Vienna 

iìsta w POstetriGiB-BKoliia 

BISLIETTI UBE DNA 

Se volete guarire 
I m p o t e n z a , I>ebo lezza v i r i l e . 

N e v r a s t e n i a , S te r i .Utà , 
eenza cuiii,ot,'UGn'/(;, chiiidetc. istrii/.ioiie fil 
Prejj)i.alo GaljjJi.;tlo p]-iv.ito iloì IK-itlov 

CESARE TENOA 
MII.AXO - VicoloS. Zeno, e p. l. • MILANO 

CcinKiiUi yey Itìttera-postti i);it:ai'i. - Vi-
Bìto ddllc lo alle 11 a daliu 1-1 IIU<Ì IO. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podrecca - Cividale 

Emulsione d'olio pnro di fegato di 
merluEzo inaltevabile con ipofosiiti di 
calco e soda o sostanze vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.7."), 
grande L, 3, 

Peltro China Babarbaro sovrano rin-
for^utom del sani/ua. 

U O T T I K I J I A LI. t . 
Questi pi'Oî arati vennero premiati con 

MKOÌUT.I.̂  d'Ono aU'EHposixion.o campionaria 
iiitornazionalo di Itoma lOOil. 

C o n s u l t a z i o n i d a l i e i l a l l e IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

VIA . l . . I R , U T T I , N . 4 

acqua li Mmi 
emiieiitemeiite gieseiTatilce tt s a t t 

da! Ministero Ungherese brevettata iUll 
S A L U T A R E ; 200 Oertifioati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno, del comm, 
G, Quirico medico di S> M . V i f t o f i o 
E n t K n u e i e Ili — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> Sa L o o n e XIII 
— uno del prof, comm, 'ìuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
od ex N l i i l i i s t r a della Pnhbl, Istruì, 

Concessionario per l'Italia A . W. 
R A D D O • «Sd ina . 

m 
mniità 

lesausiai 

8PERMAT0RREA 
I Stiirilità - Fiori blandii 
iPardiia di memoria \ 

Polluzionf 0 pardife 
Ijltivotontarìe n o U u r n » ! 

si guar iscono con l 

ai.osuLi 
i B I C O S T I T U E N T I ! 

del dottcìr TAYLOR 

Isoo/mlBEETELLloC] 
MILANO 

K-». • s&nQiia L. a.sn j , - , ^ . 
' fS j^ 11,1 • i r : i i .J»*'7B 

ÌteVliiilìgMiilRiiifliiii>i ìmMti 



I L F R I U L I 

Le ìDsepzionì P8P il "Friuli,, sì rieèvono esèlnsìvainente presso rAinrainistpazifine del fiiopnalfi in Udine, Yia f 

•*^{< AMARO BAREGGI "N.. 

m 
a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 

PREMiAO Ca^ MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace, ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce lanche la stitichezza originata 
dal solo Ferro-China. 

U S O l Un bìiicliiorìiio pi'ima dai pasti. — Pi'oiidornlono dopo il bagno rinvigorìsoo od oocita l'appetito. 

Vendesi in tutte ie Farmacie, Droglierie e Liquoristi. • 

11 Chimico larmacìsta G. Bareggi è pure l'unico preparatoi'e del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei eavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estirpatore di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO Vm UDWK allo liu-niacie ( i lACOMO COMKSS.'VTTI n L. V. IJELTRAME « A l l a T.oggia» piazza Vili. Km. 

Diriger, le domande alla Ditta: £ . fi. f r a t e l l i B 4 R E G G 1 • P A D O V A 

Lìnee del NOBB e SUO AMERICA * \ 
Ufaolo S o c i a l e ai U d i n e 

Servizio postale settimanale diretto delle Compagnie 

" Navigazione Generate italiana „ 

[Auf.e, i>»HtiiH I t n i t n n c 

{Socic-lù riunito i-̂ loi'io o llubattiiìo) 
Ciijiitali: sudale L. /Ì0,000,000 • Mmcsso e versato L. 33,000,000 

" La Veloce „ 
tóuciolù (li Ntivigiixifino Italiana Ji Vaporo 

Capitale umesso e versato L.. 11,000,000 

'o.r NMW-YORK ogni Lunedì da (ienova ed ogni MercoMi da Napoli, da UDINE \\ Sabato 
'or M0NTKV1D1.50 e BUKNOS-AYl lESogni i/erco/er/i da Genova, da UDINE il iwwerfì 

per MONTEVIDEO 8 BUENOS-AYRES 
VAPORE Compagnia Partenza 

I t U C l n i U,«.l/ij|l':il..i Iia Vbloce 2'.l Folibvaio 
PlvRiiiUW KTav. Geu. I t . 2 Marzo 
8,liVOIA La Veloce fl > 
.SIHIO ITav.Geii. I t . 10 » 

per NEW-YORK (Stati Mti, Canada, BOB.) 
VAl'OfiH Corapagnia Partenza 

l y O ^ l n . t B I H A (ramiilcto) Nnv. Gen. I t . L'3 l'olibraio 
\ ' » I I U ;t:na':H9C% Iia. Veloce 2<.) > 
« / l l i n H A (mmi.lclo) Nav. Geli. I t . 7 .«arzo 
C'ITl'ii 1(1 m i l i . t ^ O £a Veloce ti s 

Partenza da GENOVA per RIO JANEIRO e SANTOS (Brasile) 
li 15 MARZO J904 part i rà il vapore della VELOCE ««LAS P A L M A S , , 

Par tenza postale da GENOVA per l 'AMERICA C E N T R A L E 

i." marzo 1904 - col vapore della Veloce " WASHINGTTON „ 
IL i'KESKN'TE ANNULIJA IL PliECEDENT]? (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - Illuminazione elettrica 
Si accGi.tano p a s s e g g i a i * ! 0 m e r o i piii-qualuuqne porto doll'Adnitlico, Mar Nero, Moditerruneu i; per-tutte le 
icn ('?fti'ortato 'Jali/i Società noi Alar Rosso, Indio CJiina nd oaicfliau Ononte e per U Americhe dei Nord 
T E L E F O N O N . 2 - 3 4 : e de lSud e Atnerloa Centrale. ' T E L E F O N O N . 9 - 8 4 

Per irabaiohi ed informazioni livoi^er.si in UDINE all' Uffip Sociale, Vìa AquiÌ8Ìa, 94 
Per i:corrispondenza^ C a s e l l a |if|i3ftÌ#;3aV^f«r„telegfiSitìif3Wauipa3Ìone,,oppure Veloce, Odine 

®Ol®AlAe0 

PI 
o 

•i B A I I 

fi ° s^'?;-: 

2 •& o • 

I S.'S " 

s ^ s itlllì 
mmm999m99 

nfflAUGÈAU 
è il pili energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
(! Kiip^rlort- Il tiitl't I 

(Il Mt!rlu//u, itMoiild, 
prt̂ IKtriitl ti Imsit d'Olio l't̂ irafo 

l'o^l'oroj Ciilt'Io, Sodio, l'oiTo. vvv. 
r bnmhiììi lo prefiritrom) a (nifi ijU aUri iwiiichnifi pii IKU 

nratimmo niqìnrv. ficiUi li' /(ÌJÌJI'HHÌ ifu'-lro-ìiìlrHlinali, •-
i-avorist,; In mari^Unic, urMllfiCK liAhìCM^MKSTK : 
Scrofola - Rachillile • Adunili • Llnlalinmn . rieml • Clorosi • Ancinti - Uebokiia 

Conliluilonule • Nelle convalnceiìte ili iRaliiUl: acule ed laltltlve ha dal!) del 
tlI8UIUTA.TX JDICHIJinATI P E R MIIÌAC0L.O6I. 

L. 3 ,~ n\\:\ bfitlii;lla in tiiUfl le'F.-imiiioiO. 
L. 10.50 pfi- ̂ . -t linttlktiu' iriiriiitiit lU |itiilfl, 

Z>.f L. iSeraoiit MoicBRu - Tteyìgìio< 

AVVEMtMBMTO 
ALLE SIGNORE. 

T r. rmBnrvaaiono dei capelli, ornamento tanto appiozzato ; pvincipalmonte .n""", ?'8K\t'nA 
«tatJ^BemSrll cluoSto a « i m'demci.ono ,n>,It, M,,oc,altet;i o por quanto 18 ':i<'''«>>'°,,„SSe. 
stato sempro " . j ; ' , " "v"-.i'vnti (-.«['(«nci-i imu i paidi di i ni K ovi sono concorrli' nel alomarate• 

testaWlo S s a to"lionao la fortova, combatte i parassiti del polo nel mentre rmtor» l bulbi, 

' " ' S i S ^ ' S l l f ™ S i S l S Ì ! f t ^ ^ à i o ' ^ d „,n, „ à pevcM .e, "'U--8ngre, arr.»tj^l« 
eaautre lo Bcoloran.onto del oapelli. alle signorine aasicnra una luasuveggiante eapigliatura 
anche nell'età ayan^ata. • ' ' . 

. . » . , „» OmnHm-MlKon. tnnlo protoni.ln oli. lnoil«[«, o4 .1 ptttpUo non K y,nd»rli po«o, «»» "»'» '" 
M . a* L 0.7»* " B O , . 0 . In kolllgli. grandi•!« n.o d.lb tonigli. » L. 3.50, B,. 8,50 1. 

«i»M.r.p.>- l.7i«l« i' ' • " . « . 1,5», «»'• " , J"' " '"" '•"•• ">• ' - ""• 
Mn«»l« d» A.. J M I I O O l V I S e . O . . vi» Torno, IS, 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
., VIA PUKPETTURA 

MBHCATOVBCCHIO VIA CAVOUR 
al aerviiio del Municipio di Udine, Deiiutazloue Provmdale, Monte di Pietà, 

Casfiji di Bìfiparniio, R. Intendonj» di Finanza, ecc. 

S P . E C I A L I T A 
in scatole carta da lettore o cartoncini lOkUtOBìn,papetien, notes 
in pollò, in Eela di qualunque formato o prezzo. 

NOVITÀ -««a 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, airacqùarello, ecc.. ecc.. 

Albums por cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

LaìTori tipografici e rubbUoazioni d'ogni genere economiche 
0 di lusso. 

m i ÌQ terza e quarta p a ì p i $ prezzi mldicissinii 

La RieeioUna 
4ra ardocialrìoo iuauperabìle dei cappelli preparata da l'.Ui 

R IZZl di Fironso, à asaoiutamoate la migliore di quante ve 
ne sono ìa eommoriìioi — L'immonco sucoeaao ottenuto da 
bea 8 anni à noa garanzìa del «uo coirabila effetto. Basta ba­
gnare fìlla aera il pettine passando nei tìappellì perchà questi 
reatinoBplendìdamontearrìociatireataDdo tali por una aettlraana. 

Ogni bottiglia ò doa/ezionata in oJeganto aituscio eoa gli 
annasai arricciatori apeciaU a nuovo listema. 

Si vende in boUiglie da lire 1.50 a lire 2 5d 
Deposito generale presso la profamoria A n t o n i o 

I L t o n s e g a — S. Salvatore 4B25 — V e n e z i a . 
Deposito in UDINB presso rAmmiaistraetone del ftlor' 

ala " ìt FRIULI „ Via Prefettura. 

Uno dai-j)iù ricercali prodotti per la toilette» è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtìi di quest'Acqua 
è jiroprio delle più iioteTolì Es,<i» dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni della gioventii e fa sparire 
macchie rossei- Qualunque signora (e quale non lo b1 
gelosa della ipurazza del suo colorita, non potrà fare a 
meno dell'acqua di Gìglio e Gelsomino il cui 'uso-'di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottiglia ti. l . e e . 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del (ìioruala 

\L FRIULI; Udine, via della Prebttura s. S. 

^«lB« 18Q4- -liy^lHi 3«rd|iM!9, 


